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VISTA ESTERNa dal ponte sant’antonio alla maddalena 

VISTA ESTERNa dal ponte di santa fosca
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Premessa

Oggetto della presente richiesta di variante urbanistica sono alcuni aspetti del completamento del restauro architettonico e ristrutturazione ad uso espositivo e residenziale di un 
immobile vincolato ai sensi della legge 1089/39 nel sestiere di Cannaregio 2386 nel centro storico di Venezia.

L’edificio è stato dichiarato di interesse particolarmente importante ai sensi della legge 1089/39 il 14 dicembre 2009 con Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Cultura-
li – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto in data 14 dicembre 2009, trascritto alla Conservatoria dei Registri Immobiliari il 4 febbraio 2010 al n. 
4188/2459, che dichiara di interesse culturale ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 l’immobile denominato “Palazzo Diedo” in Venezia, sestiere Cannaregio 
2386, individuato al Catasto Fabbricati al fg. 12, mapp 792, 793 e 4733 e al Catasto Terreni al fg. 12, mapp. 792 e 793.

Il progetto di recupero di Ca’ Diedo a santa Fosca si articolerà attraverso le seguenti fasi: 
1. un intervento di conservazione basato sull’identificazione del progetto del Tirali e la sua rimessa in luce,
2. l’ottimizzazione di un layout interno che prevederà:

• al piano terra funzioni di accoglienza ed espositive compresa una caffetteria,
• al piano ammezzato funzioni espositive,
• al primo piano nobile funzioni espositive,
• al secondo piano nobile ateliers per artisti con funzione anche espositiva,
• al piano sottotetto foresteria,
• nei diversi piani saranno distribuite inoltre le funzioni necessarie all’utilizzo espositivo quali uffici, spazi per il personale, bagni a servizio degli utenti, locali tecnici 

impianti ed altro.

Caratteristiche funzionali e costruttive

L’immobile oggetto di intervento è affacciato su fondamenta Diedo sul rio di santa Fosca, l’edificio per la sua altezza notevole e per il suo volume imponente sovrasta gli altri 
edifici vicini.
Il prospetto principale ha un impaginato regolare, simmetrico, formato da un sistema di finestre ad arco a tutto sesto che, unite tra loro contribuiscono a dare un’idea di forte 
unitarietà della facciata. La facciata principale ha le aperture raggruppate, nella parte centrale dei due piani superiori.

Il piano terra e il piano ammezzato, rivestiti di pietra, costituiscono il basamento dell’edificio, dove centralmente è disposto il portone monumentale di ingresso, con contorni 
in pietra lungo l’arco e una decorazione in chiave. Ai lati del portone sono disposte, simmetricamente, una coppia di finestre quadrangolari nella parte centrale e una finestra 
all’estremità della facciata che si ripete nell’angolo. Tutte le finestre del prospetto principale hanno una cornice in pietra d’Istria e un davanzale che sporge lievemente rispetto al 
piano di facciata.
I piani secondo e terzo presentano lo stesso impaginato, sono composti da alte finestre ad arco a tutto sesto, con decorazioni in pietra anch’esse sporgenti rispetto al piano di 
facciata. In corrispondenza del portone, ai piani è disposta la finestra che identifica l’asse principale, mentre le altre, di dimensioni ridotte seguono l’allineamento di quelle al 
piano terra.
I prospetti laterali presentano un impaginato regolare, non gerarchizzato: le facciate sono intonacate e l’allineamento delle finestre, ad arco a tutto sesto con balcone in pietra, 
è enfatizzato da linee marcapiano in pietra. La rottura della regolarità della facciata è data dalla canna fumaria, che sporge rispetto al piano di facciata e che va dal secondo al 
terzo piano.

L’ edificio sul retro presenta un’espansione in corrispondenza della corte lungo tutta l’altezza della facciata fino al rio retrostante, diversa rispetto a quello che il progetto del Tirali 
aveva previsto. Anche la facciata sul retrostante Rio del Trapolin risulta diversa rispetto al progetto originario: presenta una serie di discontinuità che permettono di ipotizzare 
differenti stratificazioni storiche. Questo prospetto seppur continuando il linguaggio dei prospetti laterali, con finestre quadrangolari per due piani e finestre ad arco a tutto sesto 
all’ultimo piano, unite dallo stesso marcapiano in pietra presenta tracce di ammorsamenti incompiuti, che stanno a testimoniare fasi di cantiere interrotte; all’ultimo piano si nota 
la presenza di un corpo aggiunto composto di elementi in laterizio e metallo. 
La facciata ha un intonaco diverso rispetto a quello delle altre e anche le cornici in pietra sono intonacate.
L’impianto planimetrico dei piani terra e primo rispetta con una certa fedeltà quelli che sono stati i principi progettuali del Tirali: il vano scale principale è posizionato in maniera 
inconsueta e il portego.

Lo sviluppo interno è su quattro piani di cui un piano terra ed un ammezzato, due piani nobili (primo e secondo). La pianta è tripartita con portego passante centrale con trifore 
sul canale, le ali laterali sono dotate di coppie di monofore.
I tre piani principali sono dotati di un’altezza interna di circa 6 metri, il piano terra nelle ali laterali è suddiviso da un ammezzato.
L’ingresso da fondamenta Diedo porta a un androne passante fino a un cortile privato posteriore. Verso la fine dell’androne sul lato est è presente uno scalone, che porta solo al 
primo piano nobile.
Il primo piano ha notevoli decorazioni (stucchi affrescati) a parete nel portego e pregevoli affreschi o stucchi a soffitto nelle sale laterali.
Il secondo piano ha delle finiture interne semplici, il portego è affrescato con alcune viste romane in cattive condizioni, le sale laterali non hanno decorazioni ed i soffitti hanno le 
travi a vista.
Il sottotetto in passato era utilizzato come magazzino, le condizioni di conservazione sono precarie.
La parte centrale della copertura è stata sostituita con una struttura in laterocemento, le parti laterali conservano la struttura lignea con capriate palladiane quadrate, morali e 
tavelle in cotto.
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fotosimulazione  della stanza con il soppalco

sezione prospettica della stanza con il soppalco

assonometria della stanza con il soppalco

Stato attuale della stanza in cui verrà realizzato il soppalco
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Interventi non conformi alla normativa vigente
Il progetto di restauro prevede alcuni interventi che non sono conformi alla normativa urbanistica vigente per le seguenti voci:

1. demolizione all’interno del cortile privato di baracche novecentesche per impianti, classificate nella VPRG per la Città Antica come Nr – Unità edilizia novecentesca 
integrata nel contesto.

2. demolizione del volume edilizio della scala realizzata per il Tribunale nel 2001 e realizzazione di vano corsa ascensore con sbarchi ai piani.

3. utilizzo promiscuo del vano scala di servizio denominato S1 per l’attività espositiva e per la foresteria al piano sottotetto.

4. realizzazione di volume tecnico coperto da terrazza praticabile dal piano sottotetto.

5. Richiesta di deroga al punto 31.12 del Regolamento edilizio (Considerato il vincolo che grava su di esso ai sensi della D. Leg. 42/04) e/o quanto meno avere dispensa 
dal progettare quanto indicato nei punti 3 e 4 dell’articolo 37.12.
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STATO DI FATTO PROGETTO

volumi esistenti in demolizione  volumi di progetto

Unità edilizie Nr     184 m3

Vano scala di sicurezza    159 m3

         Vano ascensore 155 m3

         Locale tecnico  133 m3

Totale stato di fatto     343 m3    Totale progetto   288 m3
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VISTA ESTERNda fondamenta trampolin - proGETTO cortile e nuovo  vano ascensore

VISTA ESTERNa da fondamenta trampolin

VISTA ESTERNa dal sottotetto - proGETTO nuovo vano ascensore

VISTA ESTERNa dal sottotetto 
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VISTA ESTERNa fronte nord - proGETTO

VISTA ESTERNa fronte nord



CA’ Diedo Santa Fosca
PROGETTO PRELIMINARE




